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EVENTI GENNAIO - FEBBRAIO 2016 

 22 gennaio - Reclamo e mediazione tributaria: evoluzio-
ne legislativa e aspetti operativi 

 28 gennaio - Telefisco 2016 

 1 febbraio - La gestione della Crisi da Sovraindebitamen-
to: fra funzione professionale e funzione sociale  

 24 febbraio - Nota sui professionisti indagati dalla Procura 
di Catania  

 





L’analisi dell’Ordine Commercialisti di Catania insieme all’Agenzia delle Entrate 
 

PROCESSO TRIBUTARIO: IN CALO IL NUMERO DEI RICORSI IN COMMISSIONE 
 

Il D.Lgs 156/2015 ha esteso lo strumento della mediazione a tutti gli Enti impositori 
 
CATANIA – In Italia il numero 
di ricorsi contenziosi in Com-
missione tributaria è in note-
vole riduzione, anche grazie al 
cosiddetto strumento della 
“mediazione tributaria”. Un 
trend positivo destinato a mi-
gliorare per mezzo delle novità 
introdotte dal decreto legisla-
tivo n. 156/2015, «che esten-
de l'istituto della mediazione a 
tutti gli Enti impositori, non 
più solo all’Agenzia delle En-
trate» ha spiegato il presiden-
te dei Commercialisti di Catania Sebastiano Truglio.  
L’Ordine professionale di categoria ha infatti organizzato un incontro di aggiorna-
mento sul tema, favorendo il confronto tra professionisti e pubblica amministra-
zione. È intervenuto infatti anche il capo dell’Ufficio Legale dell'Agenzia delle En-
trate di Catania Alessandro Wancolle.  
«L’innovazione legislativa avviata – ha sottolineato il vicepresidente dell’Ordine 
Mario Indelicato – rappresenta una novità nel campo del contenzioso tributario. 
Attraverso il potenziamento della mediazione il legislatore tende a una maggiore 
efficienza del processo tributario, con l’obiettivo definire in mediazione le cause di 
valore inferiore a 20mila euro, che rappresentano circa il 70% del contenzioso tri-
butario, e di portare in Commissione solo i casi più complessi». 
Coordinati da Francesco Battaglia, presidente della Commissione di Studio Con-
tenzioso Tributario dell’Ordine, i relatori intervenuti hanno delineato gli aspetti 
giuridici e tecnico-operativi della nuova disciplina. Al tavolo: i componenti della 
stessa Commissione Andrea Corviseri e Cateno Maccarrone, e il capo team Ufficio 
legale dell'Agenzia delle Entrate di Catania Filippo Calì. 
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Oggi 28 gennaio il tradizionale convegno telematico promosso in tutta Italia  
 

TELEFISCO: A CATANIA OLTRE 700 PROFESSIONISTI COLLEGATI GRAZIE 
ALL’ORDINE COMMERCIALISTI 

 
Il presidente Truglio: «L’evento si conferma l’appuntamento più partecipato dell’an-

no grazie all'intervento degli esperti nazionali» 
 
CATANIA - Il regime forfettario con tassazione agevolata al 5% per le start up, l’e-
liminazione dell’Irap agricola, l’assegnazione agevolata dei beni ai soci, il leasing 
abitativo e il 730 precompilato con più dati: questi gli argomenti principali affron-
tati durante il Telefisco 2016, il tradizionale convegno organizzato come ogni anno 
da “L’Esperto risponde” del Sole24ORE, giunto alla venticinquesima edizione, che 
a Catania viene promosso dall’Ordine dei dottori commercialisti e degli esper-
ti contabili presieduto da Sebastiano Truglio: «L’evento si conferma l’appunta-
mento più partecipato di tutto il nostro anno formativo – ha detto il presidente – e 
costituisce il momento di approfondimento più autorevole sulle novità in ambito 
fiscale, grazie alle relazioni degli esperti nazionali e all'intervento dei rappresen-
tanti dell'Agenzia delle Entrate». Dello stesso tenore le parole del tesoriere dell’Or-
dine Giuseppe Grillo: «Ogni anno registriamo presenze notevoli, una cifra che 
oscilla tra i 650 e i 750 professionisti, i quali rapportati al numero dei 2mila 
iscritti ci restituiscono la misura della rilevanza della manifestazione». 
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Lunedì 1 febbraio 2016 (15.00|19.00) Aula delle Adunanze, Piazza Verga 

CRISI DA INDEBITAMENTO: CONVEGNO AL TRIBUNALE DI CATANIA 

Truglio: «Con il nostro Organismo i cittadini indebitati potranno avviare percorso virtuoso» 

 
CATANIA – «Spesso dietro i casi di indebitamento ci sono storie drammatiche di 
famiglie e piccole imprese che a causa della crisi economica hanno visto peggiora-
re la loro condizione in maniera irreversibile: un fatto allarmante se si considera 
l’impoverimento generale del tessuto socio-economico del nostro territorio». A par-
lare è il presidente dell’Ordine dei commercialisti e degli esperti contabili di Cata-
nia Sebastiano Truglio: «Adesso, grazie all’Organismo di composizione della crisi 
da sovraindebitamento, costituito in seno al nostro Ordine, questi soggetti trove-
ranno un interlocutore istituzionale che potrà aiutarli ad avviare un percorso di 
ristrutturazione dei debiti, per risollevarsi sia economicamente che socialmente». 
  
Un’importante funzione sociale che sarà discussa e approfondita lunedì 1 feb-
braio 2016 (15.00|19.00) al convegno che si terrà presso l’Aula delle Adunanze 
del Tribunale di Catania in Piazza Verga, con la partecipazione di magistrati, am-
ministratori locali, deputati e rappresentanti della Pubblica Amministrazione. 
Porteranno i saluti: Sebastiano Truglio (presidente Odcec Catania); Bruno Di 
Marco (presidente Tribunale di Catania); Maria Guia Federico (prefetto di Cata-
nia); Maurizio Magnano di San Lio (presidente Ordine avvocati di Catania); Ro-
berto Cunsolo (consigliere Tesoriere Cndcec).  
  
Salvatore Toscano (referente Organismo composizione crisi Commercialisti Cata-
nia) introdurrà le relazioni di: Maria Rosaria Acagnino (presidente VI Sezione Ci-
vile Tribunale di Catania); Andrea Ferri (componente commissione sovraindebita-
mento Cndcec); Maria Rachele Vigani (consigliere Cndcec). Previsti inoltre gli in-
terventi programmati di: Giuseppe Berretta (componente commissione Giustizia 
Camera dei Deputati); Laura Caggegi (direttore provinciale Agenzia delle Entrate 
di Catania); Giuseppe Girlando (assessore al Bilancio del Comune di Catania); 
Alfio Pagliaro (segretario generale della Camera di Commercio di Catania); Adria-
na Puglisi (presidente IV Sezione Civile e Fallimentare Tribunale di Catania); Pie-
tro Raffa (direttore della filiale di Catania della Banca d’Italia); Carmelo Sciuto 
(direttore sede provinciale Inps Catania); Francesco Tanasi (segretario nazionale 
Codacons). Coordinerà i lavori Andrea Aiello (segretario Odcec Catania). 
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Al Tribunale di Catania il convegno sulla “Composizione della crisi da sovraindebitamento” 
 

PRESENTATO ALLA CITTÀ L’ORGANISMO DELL’ORDINE COMMERCIALISTI 
«GIÀ OPERATIVI PER AIUTARE AZIENDE E FAMIGLIE A DISSOLVERE I DEBITI»  

L’Amministrazione comunale etnea disponibile a un protocollo d’intesa per la fornitura di locali  
 
CATANIA – Si chiama “Organismo di composizione della crisi da sovraindebitamento” e, a di-
scapito del suo nome tecnico e burocratico, è importante far conoscere la sua esistenza ai cittadi-
ni. Tale strumento – voluto dalla legge 3 del 27/01/2012 – consente infatti alle piccole imprese e 
alle famiglie pressate dai debiti di riconquistare fiato e fiducia, affidandosi a riconosciuti professio-
nisti che, sotto l’autorizzazione del Tribunale territoriale competente, realizzano appositamente un 
piano di rientro dall’esposizione debitoria. «L’opportunità è rivolta ai soggetti che si trovano sotto 
la soglia di fallibilità e che non abbiano accumulato debiti con eccessi di imprudenza. Parliamo di 
piccoli imprenditori, aziende agricole, lavoratori autonomi, consumatori e famiglie» ha specificato 
Sebastiano Truglio, presidente dei Commercialisti di Catania, il cui Ordine è tra i primi in Italia 
ad essere stato riconosciuto ufficialmente “gestore della crisi” dal ministero della Giustizia. «La 
categoria professionale a cui apparteniamo è coinvolta in prima linea, per questo abbiamo sentito 
il dovere e la necessità di concretizzare tutto questo nel nostro territorio» ha aggiunto Truglio du-
rante la presentazione ufficiale alla città dell’Organismo “Commercialisti Catania”, tenutasi ieri 
pomeriggio (1 febbraio) al Tribunale etneo, alla presenza di un folto pubblico e di numerose auto-
rità istituzionali, i cui interventi sono stati moderati dal segretario dell’Ordine Andrea Aiello. «Il 
nostro Organismo, coordinato dal collega Salvatore Toscano, è già operativo – ha annunciato il 
presidente – In questo contesto non svolgiamo soltanto un ruolo professionale, ma realizziamo so-
prattutto un’importante una funzione sociale per la salvezza economica di aziende, posti di lavoro 
e famiglie».  
Il plauso è giunto da diverse voci istituzionali, in primis dal prefetto di Catania Maria Guia Fede-
rico – la quale ha sottolineato «la grave realtà, non solo di crisi economica ma di carente assisten-
zialismo regionale, in cui l’Organismo di composizione si inserisce come possibile soluzione» – e 
dal presidente del Tribunale Bruno Di Marco: «Il nostro Tribunale sta già sperimentando da due 
anni le opportunità previste dalla legge 3/2012. Il sistema, così come è stato concepito, garantisce 
una procedura limpida ma molto complessa e farraginosa. È ancora presto per esprimersi in ter-
mini di efficacia e validità». «L’iniziativa dei Commercialisti – ha aggiunto Marisa Acagnino, presi-
dente della VI Sezione Civile del Tribunale – rappresenta un nuovo filtro, di sicura competenza, 
con i cittadini». 
Un rilevante segnale di collaborazione è giunto dal Comune di Catania, l’assessore al Bilancio 
Giuseppe Girlando ha infatti annunciato che «l’Amministrazione si rende disponibile a firmare 
con l’Ordine un protocollo d’intesa per fornire i locali dove i professionisti possano ricevere e in-
contrare i cittadini che vogliono affidarsi all’Organismo».   
Positive le prospettive delineate anche dal componente della Commissione parlamentare Giustizia 
Giuseppe Berretta: «La Commissione – ha detto – intende facilitare e allargare l’accesso agli Orga-
nismi di composizione, e soprattutto potenziarne la funzione conferendogli competenze nell’ambito 
della nuova disciplina in materia di fallimenti». 
Sono intervenuti anche i rappresentanti del Consiglio nazionale dei Commercialisti: il tesoriere 
Roberto Cunsolo, il consigliere Maria Rachele Vigani, il componente dell’apposita “Commissione 
nazionale Sovraindebitamento” Andrea Ferri. Significative le statistiche da loro esposte: l’ultimo 
dato Ocse-Istat è di 1milione e 400mila di famiglie sovraindebitate, mentre ammonta a circa 
50miliardi di euro la sofferenza economica del sistema. Inoltre essi hanno specificato che l’avvio 
della procedura volontaria di ristrutturazione della crisi consente anche di sospendere tempora-
neamente eventuali procedure esecutive a carico del debitore; mentre per i creditori i benefici si 
manifestano in una maggiore tutela dei loro diritti e nel soddisfacimento più rapido delle loro pre-
tese. 
Al convegno erano inoltre presenti: Giuseppe Aiello in rappresentanza della Camera di Commer-
cio di Catania; Marco Tortorici in rappresentanza dell’Ordine forense etneo; il presidente della IV 
Sezione Civile e Fallimentare del Tribunale Adriana Puglisi; il direttore della filiale catanese della 
Banca d’Italia Pietro Raffa; il vicedirettore Inps Catania Salvatore Di Stefano; e l’avv. D’Aquino 
per il Codacons Catania.  
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Nota dell’Ordine sulle vicende giudiziarie che hanno coinvolto alcuni iscritti 
  

PROFESSIONISTI INDAGATI DALLA PROCURA DI CATANIA 
COMMERCIALISTI: «VERIFICARE RESPONSABILITÀ A TUTELA DELLA CATEGORIA» 
  
In relazione alle vicende giudiziarie che nelle ultime settimane a Catania hanno 
visto il coinvolgimento tra gli indagati di commercialisti, l’Ordine etneo della cate-
goria intende esprimere, attraverso le parole del suo presidente Sebastiano Tru-
glio, «la piena fiducia nel lavoro della magistratura e degli organi inquirenti, per-
ché siamo convinti che faranno piena luce sui fatti accaduti. Seguiremo dunque 
con attenzione lo sviluppo delle indagini affinché si possano verificare le singole 
presunte responsabilità dei professionisti coinvolti». 
«In questo scenario – ha continuato Truglio – il nostro Ordine intende ribadire il 
proprio fondamentale ruolo di osservatore e garante del rispetto dell’etica e della 
deontologia professionali da parte di tutti gli iscritti all’Albo. È compito del Consi-
glio direttivo, e naturalmente di quello di Disciplina, tutelare il corretto esercizio 
della professione affinché non sia lesa l’immagine pubblica e la dignità della cate-
goria. Alla stessa maniera, l’Ordine ha la responsabilità, nei confronti della collet-
tività, che i suoi iscritti, commercialisti ed esperti contabili, adempiano ai principi 
e ai doveri sanciti dal codice deontologico nazionale: obiettività, integrità, riserva-
tezza, indipendenza, competenza, diligenza e qualità delle prestazioni». 
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